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CONTINUA IL CONFRONTO CON I LAVORATORI   

SULMONA: QUALI PROSPETTIVE? 

 

 

Il giorno 13 luglio si è tenuta a Sulmona un’assemblea di piazza  dei dipendenti della  Banca 

dell’Adriatico, per discutere delle problematiche del lavoro ed in particolare di quelle  organizzative 

e degli organici, argomenti rilevanti per i lavoratori del nostro Istituto. 

Nel corso dell’assemblea, è emerso che le due Filiali presenti sulla Piazza di Sulmona, hanno 

subìto nel corso degli ultimi diciotto mesi una significativa riduzione di personale,  a fronte  di un 

incremento sostanziale delle attività finanziarie e bancarie, come testimonia il raggiungimento degli 

obiettivi aziendali negli ultimi due anni, tanto che la  Filiale di Piazza XX Settembre,  risulta essere  

tra le prime filiali più redditizie dell’intera Banca dell’Adriatico, segno dell’attivismo e della 

professionalità di tutti i colleghi. 

Risulta invece, che i colleghi dimissionari per esodo non siano stati reintegrati e  nello stesso 

periodo due colleghi sono stati trasferiti presso altre unità produttive senza una loro sostituzione. 

Ad aggravare il problema organici si aggiunge il moltiplicarsi di invio di personale in trasferta 

a supporto delle Filiali limitrofe a quelle di Sulmona. 

Tra gli ultimi episodi risulta l’invio, in missione su altra piazza, in pieno periodo di ferie già 

faticosamente concordate, di un gestore small, in sostituzione di una collega assente per maternità. 

I colleghi, nonostante tutto, hanno continuato a prestare la propria attività lavorativa con 

serietà e senso di attaccamento all’azienda ed alla clientela della loro città che storicamente li 

identifica con la Banca. 

La mancanza di personale diventa ancora più problematica durante il periodo estivo, periodo 

in cui tutti i lavoratori necessitano di  momenti di riposo, anche per recuperare stati di stress 

accumulati durante l’anno. 

Questo agire della Banca e la  mancanza di informazioni mettono in fibrillazione i lavoratori 

che sono preoccupati in merito al mantenimento dei livelli occupazionali in relazione a progetti non 

conosciuti dell’azienda. 

Come  OO.SS., acquisito il mandato dai lavoratori, chiederemo chiarimenti e  maggiori 

informazioni all’Azienda,  riservandoci tutte le azioni a nostra disposizione qualora non ci saranno 

risposte esaustive alla nostra richiesta su determinate problematiche. 

L’assemblea di Sulmona, comunque, è l’inizio di un percorso   che le OO.SS. della Banca 

dell’Adriatico hanno intrapreso, a partire da L’Aquila, per un confronto con i lavoratori sui temi che 

in queste settimane stanno affrontando con l’Azienda: organici, part time e, in generale, gestione ed 

organizzazione del personale e del lavoro. 
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